

Repertorio n. 137
Comune di Santa Giusta - Provincia di Oristano

Contratto di vendita di lotto edificabile nel Piano di zona in località “Concias”.

Repubblica Italiana
L'anno duemilaundici, il giorno cinque del mese di ottobre (05.10.2011), con inizio alle ore 10.30,  presso il Municipio di Santa Giusta, in Via Garibaldi 84, nell'Ufficio di Segreteria, davanti a me dott. Claudio Demartis, Segretario del Comune di Santa Giusta, autorizzato ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. n. 267/2000 a rogare gli atti nell’interesse del Comune, sono personalmente comparsi:

· da una parte l’arch. Emanuela Figus, nata a Oristano il 03.11.1976, domiciliata per la funzione presso il Municipio di Santa Giusta in via Garibaldi 84, la quale interviene nel presente atto in qualità di Responsabile del Servizio Tecnico, e quindi in nome e per conto del Comune che rappresenta, codice fiscale 00072260953, più avanti per brevità chiamato “Comune”;

dall’altra parte i signori:

·  Giuseppe Bussu, nato a Ollolai il 26.04.1961, residente a Santa Giusta in Via Alagon n. 17, codice fiscale BSS GPP 61D26 G044K, allevatore, coniugato;
· Rita Salis, nata a Oristano il 15.08.1971, residente a Santa Giusta in Via Alagon n. 17, codice fiscale SLS RTI 71M55 G113M, casalinga, coniugata;
più avanti per brevità chiamati “acquirenti”.

Detti  comparenti, della cui identità  personale  io Ufficiale rogante sono personalmente certo, mi chiedono di ricevere quest’atto ai fini del quale premettono che:
· con deliberazione della Giunta Comunale n. 108 del 18.07.1979 é stato assegnato in diritto di superficie al sig. Caria Franco, nato a Santa Giusta il 4.03.1948 e coniugato in comunione dei beni con la signora Sireus Maria Teresa, il lotto n. 105 del Piano di Zona per l’Edilizia Economica e Popolare ubicato in località “Concias”;

· il regolamento di assegnazione dei lotti e lo schema di contratto sono stati approvati dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 151 del 04.12.1986, modificata con deliberazione n. 18 del 20.03.1991, con deliberazione n. 25 del 02.07.1999, con deliberazione n. 100 del 19.12.2000, con deliberazione n. 20 del 24.07.2003, con deliberazione n. 34 del 16.04.2008 e con deliberazione n. 64 del 29.10.2009;

· con deliberazione n. 14 del 21.03.2006 il Consiglio Comunale ha fornito una direttiva generale favorevole alla trasformazione in diritto di proprietà del diritto di superficie ceduto dal Comune sui lotti del Piano di zona “Concias”;

· in data 21.01.2011 ns. prot. n. 599 del 21.01.2011 il sig. Caria Franco ha presentato richiesta di trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà, allegando copia di un contratto preliminare di vendita stipulato in data 24.10.1984 con i coniugi Bussu Giuseppe e Salis Rita, con il quale si obbligava a vendere l’immobile in costruzione sul lotto n. 105;
· i signori Bussu Giuseppe e Salis Rita hanno realizzato sul lotto n. 105 del Piano di Zona in località “Concias” una casa di civile abitazione, che abitano da oltre 17 anni;
· poiché il sig. Caria Franco risultava dagli atti dello stato civile di Santa Giusta coniugato in comunione dei beni, il Segretario Comunale ha inviato al coniuge dello stesso una nota in data 19.05.2011, ns. prot. 4006 del 19.05.2011, con la quale la informava:

a) del fatto che, stante il vincolo di coniugio esistente tra la stessa e l’assegnatario ed il conseguente regime di comunione legale dei beni che ne derivava a norma del codice civile, la stipula dell’atto di acquisto del lotto doveva essere effettuata da entrambi i coniugi, con contratto in forma pubblica-amministrativa;

b) l’atto di acquisto del lotto avrebbe costituito la regolarizzazione del procedimento di assegnazione,  deliberata dal Comune da quasi 20 anni;

c) non avendo l’assegnatario stipulato l’atto pubblico-amministrativo di acquisto, nessun diritto era entrato nella comunione legale dei beni fra coniugi;

d) che la posizione giuridica dell’assegnatario non costituiva un diritto soggettivo sul lotto assegnato dal Comune, ma un semplice interesse legittimo alla stipula dell’atto di cessione del diritto di superficie sul lotto medesimo;

e) che il diritto di proprietà sull’abitazione iniziata dall’assegnatario sul lotto assegnato era stato alienato con scrittura privata, per cui il terreno con l’abitazione su di esso realizzata era divenuto giuridicamente del privato acquirente costruttore dell’abitazione e possessore dell’abitazione e dell’area di pertinenza;

f) che era comprensibile che il coniuge dell’assegnatario non avesse interesse alla stipula del contratto relativo ad un bene che non era entrato nella comunione legale, verso il quale lo stesso coniuge non aveva quindi maturato, né avrebbe potuto mai maturare, alcun diritto;

g) che data la situazione di disagio dell’assegnatario e dell’acquirente del fabbricato realizzato sul lotto, connessa all’impossibilità di pervenire alla regolarizzazione del titolo di proprietà sul bene e dato l’interesse del Comune alla regolarizzazione degli atti di assegnazione delle aree nel piano di zona, chiedeva alla signora Sireus di voler consentire alla stipula del contratto di vendita da parte dell’assegnatario o, in alternativa, del privato acquirente dell’abitazione, compilando e trasmettendo per posta al Comune l’allegata dichiarazione di consenso, con fotocopia della carta di identità in corso di validità;
- alla predetta nota, trasmessa per raccomandata a/r e regolarmente ricevuta dalla destinataria, non è seguita alcuna risposta;
- con deliberazione del C.C. n. 1 del 14.01.2011 è stato approvato il nuovo regolamento per l’assegnazione dei lotti di edilizia residenziale pubblica (più avanti per brevità chiamato “regolamento”) e sono state annullate le precedenti deliberazioni;
- a seguito di richiesta di trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà da parte dell’assegnatario sig. Caria Franco, in data 04.04.2011 il Servizio Tecnico Comunale ha determinato in € 1.992,24 gli oneri di trasformazione da superficie in proprietà del diritto sul lotto, somma che è stata versata al Comune dall’assegnatario;
- il sig. Caria Franco è deceduto a Oristano il 13.08.2011;

- l’acquirente dell’abitazione realizzata sul lotto n. 105, sig. Bussu Giuseppe, si è presentato più volte presso l’Ufficio di Segreteria del Comune, chiedendo che potesse essere regolarizzata la vendita del lotto a favore suo e della moglie, in modo da avere un titolo giuridico valido ed opponibile a terzi sul terreno e sull’abitazione su di esso realizzata;
- con deliberazione della Giunta Comunale n. 142 del 21.09.2011 sono state date al Responsabile del Servizio Tecnico le seguenti direttive in relazione al lotto n. 105 del piano di zona per l’edilizia economica e popolare in località “Concias”:

a) assegnare il lotto al privato acquirente dell’abitazione iniziata dall’assegnatario sul lotto e successivamente venduta;

b) stipulare con il privato acquirente dell’abitazione un atto pubblico-amministrativo di vendita in proprietà del lotto;
- gli acquirenti, coniugi, intervengono al presente atto in regime di comunione legale dei beni.
Ciò premesso, tra le parti come sopra costituite, previa conferma della premessa che dichiarano parte integrante del presente atto, 

SI CONVIENE  E SI STIPULA QUANTO SEGUE
Art. 1 -  Il Comune di Santa Giusta, come sopra rappresentato, vende ai signori Bussu Giuseppe e Salis Rita, che accettano e acquistano in regime di comunione legale dei beni tra loro e quindi in comunione pro indiviso, la piena proprietà del lotto edificabile n. 105 (centocinque) facente parte del Piano di Zona per l’edilizia economica e popolare in località “Concias”, distinto nel Catasto Terreni del Comune di Santa Giusta al foglio 6 con la particella:

· 932 (novecentotrentadue), già 490/ac, qualità seminativo, classe 1, della superficie catastale di ha 00.02.92, metri quadrati 292 (duecentonovantadue), reddito dominicale euro 1,21, reddito agrario euro 0,68;
confinante per un lato con proprietà Nonnis - Manca, per un altro lato con proprietà Mastino Attilio e per un altro lato con strada di lottizzazione Via Alagon, secondo le risultanze del frazionamento prot. tipo n. 13 del 31.05.1979, redatto dall’ing. Francesco Sechi di Oristano.
Art. 2 - La vendita comprende tutti i connessi diritti, accessori, accessioni e pertinenze.

Art. 3 - Il prezzo del bene compravenduto é stabilito ed accettato in € 2.972,47 (euro duemilanovecentosettantadue e centesimi quarantasette), di cui € 980,23 (euro novecentottanta e centesimi ventitré) a corrispettivo del diritto di superficie ed € 1.992,24 (euro millenovecentonovantadue e centesimi ventiquattro) a corrispettivo della trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà. Detta somma è stata interamente versata dagli acquirenti alla tesoreria comunale, come risulta dalla documentazione agli atti d’ufficio.
Art. 4 - Per effetto del presente contratto gli acquirenti assumono gli obblighi stabiliti dal regolamento.
Art. 5 - Il Comune rinuncia all’ipoteca legale, esonerando il servizio di Pubblicità Immobiliare di Oristano da ogni responsabilità al riguardo, dispensandolo da ogni ingerenza in ordine al reimpiego del prezzo di vendita del presente contratto.

Art. 6 - Le spese relative al presente atto e conseguenti sono a carico degli acquirenti, i quali chiedono l’applicazione, ai sensi della legge n. 865 del 22.10.1971, dell’imposta di registro in misura fissa ai sensi dell’art. 3, comma 81, della legge n. 549 del 28.12.1995, nonché l’esenzione dalle imposte ipotecaria e catastale, ai sensi dell’art. 32, comma 2, del D.P.R. n. 601 del 29.09.1973. 
Art. 7 - Ai fini fiscali, il valore attuale della presente compravendita è stabilito in misura pari al valore imponibile ai fini dell’imposta comunale sugli immobili e quindi ad € 58,97 (euro cinquantotto virgola novantasette) al metro quadrato, pari a complessivi € 17.219,24 (diciassettemiladuecentodiciannove e centesimi ventiquattro).
Art. 8 - In base a quanto previsto dall’articolo 10, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 353, le parti dichiarano che sul lotto oggetto del presente atto non si è verificato alcun incendio negli ultimi quindici anni.

· Art. 9 - In relazione a quanto stabilito dal decreto legge del 04.07.2006, n. 223, convertito in legge 02.08.2006, n. 248, previo richiamo fatto da me Segretario alle sanzioni previste dal D.P.R. 28.12.2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, in sostituzione dell’atto di notorietà, le parti dichiarano sotto la propria responsabilità quanto segue:

· che il prezzo della presente compravendita, pari ad € 2.972,47 (euro duemilanovecentosettantadue e centesimi quarantasette),  determinato come indicato al precedente art. 3, è stato pagato a saldo;

· che per la conclusione della presente compravendita non si sono avvalse dell’intermediazione di alcun mediatore.

Art. 10 - In base a quanto previsto dall’art. 30, comma 2, del D.P.R. n. 380/2001, le parti mi consegnano il certificato di destinazione urbanistica, rilasciato dal  Comune in data odierna, allegato al presente atto sotto la lettera “A”.
Art. 11 - Le parti mi dispensano dalla lettura dell’allegato.
Richiesto, io Segretario comunale ho ricevuto quest’atto, redatto dal Responsabile del procedimento Geom. Giovanni Musinu con supporto informatico, composto da sei pagine e ventitré righe della settima, ne ho dato lettura alle parti contraenti le quali, riconosciutolo a mia domanda conforme alla loro volontà, lo sottoscrivono insieme a me.

Il Comune
Gli acquirenti
Il Segretario Comunale
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